
Gli Appuntamenti 

*Domenica 20 ore 10.30 Messa con anniversari di matrimonio; 
aperitivo in musica sul sagrato e Concerto Campanari di Bergamo 
(offerto dall’Assessorato alla Cultura); ore 16.00 visita guidata alla 
chiesa parrocchiale e al museo; ore 18.00 Messa con Promessa 
d’impegno ragazzi terza media. 
*Lunedì 21 ore 20.45 incontro animatori Cre e gruppo mamme. 
*Martedì 22 Elisabetta Viviani presenta: “Fiabe in musica”. 
Nutella party (serata offerta da Proloco).  
*Mercoledì 23 Cortometraggi di Effetto Bibbia  
(teatro oratorio ore 20.45).  
*Giovedì 24 ore 20.45 incontro referenti festa di Comunità. 
*Venerdì 25 vedere l’invisibile: S.Giovanni Battista nelle opere  
d’arte parrocchiali (ore 20.45 chiesa parrocchiale) 
*Sabato 26  ore 16.00 Possibilità di confessioni;  
ore 19.00 Serata contadina  in oratorio (con specialità culinarie) 
*Domenica 27: Festa di S.Giovanni Battista 
ore 10.30 S. Messa con memoria del Battesimo 
ore 18.00 Concelebrazione presieduta dal Vicario generale    
Mons. Davide Pelucchi; processione e mandato agli animatori 
del CRE; ore 20.30 Concerto corpo bandistico. 
 
-Domenica 27 ore 16 visitata guidata alla chiesa parrocchiale  
e al museo. 
-Per tutta la -Cellulare di don Francesco 3333673045 
dei biscotti di S.Giovanni. 
-Dal 28 giugno inizio CRE  e Baby CRE 2010 “Sottosopra”. 

(consegnare modulo gite in segreteria entro martedì 29 in mattinata) 
-Cellulare di don Francesco 3333673045 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 20 al 27  
giugno 2010 

  L’affondo            Il segno della croce    
Ha scritto Romano Guardini: «Quando fai il segno di croce, fallo bene. 
Non così affrettato, rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba 
significare. No, un segno della croce giusto, cioè lento, ampio, dalla 
fronte al petto, da una spalla all'altra. Senti come esso ti abbraccia 
tutto? Raccogliti dunque bene; raccogli in questo segno tutti i pensieri 
e tutto l'animo tuo, mentre esso si dispiega dalla fronte al petto, da 
una spalla all'altra. Allora tu lo senti: ti avvolge tutto, ti consacra, ti 
santifica. Perché? Perché è il segno della totalità ed il segno della re-
denzione. Sulla croce nostro Signore ci ha redenti tutti. Mediante la 
croce egli santifica l'uomo nella sua totalità, fin nelle ultime fibre del 
suo essere. Perciò lo facciamo prima della preghiera, affinché esso ci 
raccolga e ci metta spiritualmente in ordine; concentri in Dio pensieri, 
cuore e volere; dopo la preghiera, affinché rimanga in noi quello che 
Dio ci ha donato. Nella tentazione, perché ci irrobustisca. Nel pericolo, 
perché ci protegga. Nell'atto di benedizione, perché la pienezza della 
vita divina penetri nell'anima e la renda feconda e consacri ogni cosa. 
Pensa quanto spesso fai il segno della croce, il segno più santo che ci 
sia! Fallo bene: lento, ampio, consapevole. Allora esso abbraccia tutto 
il tuo essere, corpo e anima, pensieri e volontà, senso e sentimento, 
agire e patire, tutto vi viene irrobustito, segnato, consacrato ». 
È un segno da riscoprire. E’ il primo simbolo cristiano tracciato su di 
noi al momento del Battesimo quando tutto in noi cominciava. E sarà 
l'ultimo segno che tracceranno su di noi, quando tutto sarà finito. Sia-
mo nati in questo segno e moriremo in questo segno. Tutti i doni più 
grandi della vita sono accompagnati da questo segno: il Battesimo, la 
Cresima, il perdono dei peccati, l'Eucaristia, il Matrimonio. A ogni in-
crocio importante della vita la Chiesa traccia su di noi questo segno. Il 
cristiano usa questo segno prima della preghiera, ma dovrebbe usarlo 
prima del lavoro, prima del cibo, prima del riposo e al primo risveglio 
del mattino.  Ma è un gesto di grande importanza, perché è il ricordo 
del più grande atto di amore di Dio per l'uomo: la morte di Cristo. 



Dal Vangelo di Luca  9,18-24 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I 
discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 
«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni 
il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che 
è risorto».  
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro 
rispose: «Il Cristo di Dio». 
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il 
Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiuta-
to dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e risorgere il terzo giorno». 
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi se-
gua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la salverà». 

Invito alla preghiera   
Credo in Cristo e nel suo vangelo. 
Credo di poter trovare nel Vangelo 
il potenziamento massimo dei valori umani 
e la risposta ai più grandi interrogativi della vita. 
Credo che Cristo è l’Uomo nuovo, e che io diventerò più uomo 
quanto più mi sforzerò di diventare simile a Lui. 
Credo che Cristo è l’unico Salvatore e Liberatore, 
di cui l’uomo avrà sempre bisogno. 
Non credo in coloro che pretendono di risolvere 
i più radicali problemi dell’esistenza senza Cristo o contro di Lui. 
Sono convinto che la vita mia e del mondo, 
al di fuori di Cristo, è senza speranza. 
Credo, sulla sua parola, che Cristo è il Figlio di Dio 
e, per mezzo di Lui, credo in Dio, Padre Onnipotente 
che per amore ha creato il cielo e la terra, 
che ha tanto amato il mondo 
da dare per il mondo il suo Figlio unigenito, 
e che continua a guidare la Storia 
con il suo Spirito d’Amore. 
 
Professione di fede per giovani, Elledici, 1978 

La Parola La Liturgia 
12ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Zc 12,10-11; 13,1; Sal 62 (63); Gal 
3,26-29; Lc 9,18-24 
Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio 
dell’uomo deve soffrire molto. 
R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
                                            Verde 

20 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Riceputi Attilia 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

S. Luigi Gonzaga (m) 2 Re 17,5-
8.13-15a.18; Sal 59 (60); Mt 7,1-5 
Togli prima la trave dal tuo occhio. 
R Salvaci con la tua destra e rispon-
dici, Signore.                         Bianco 

21 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Lomboni Teresa e Bettina 

S. Paolino da Nola (mf); Ss. Giovanni 
Fisher e Tommaso More (mf) 2 Re 
19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47 (48); 
Mt 7,6.12-14 R Dio ha fondato la sua città 
per sempre.                                Verde                     

22 
MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Don Aldo  
e Andrea Tubacher 

2 Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118 (119); 
Mt 7,15-20  Dai loro frutti li ricono-
scerete. R Insegnami, Signore, la via 
dei tuoi decreti.                      Verde 

23 
MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00: S. Sisinio : 

NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BAT-
TISTA (s)Is 49,1-6; Sal 138 (139); At 
13,22-26; Lc 1,57-66.80 Giovanni è il suo 
nome. R Io ti rendo grazie: hai fatto di me 
una meraviglia stupenda.              Bianco 

24 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00: Cimitero : Def. Rota 
Martir Giambattista. Mazzuco-
telli Maria e Rota Stabelli Seve-
ro. Rota Bulò Rosa, Albina, As-
sunta, Angela e Giovanni.  
Rota Andrea. 

2 Re 25,1-12; Sal 136 (137); Mt 8,1-
4 Se vuoi, puoi purificarmi. R Mi si 
attacchi la lingua al palato se lascio 
cadere il tuo ricordo.             Verde 

25 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Donizetti Rosa e Giovanni, 
don Mario e Luigi 

S. Josemaria Escrivá (mf) 
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73 (74); 
Mt 8,5-17 Molti verranno dall’oriente 
e dall’occidente e sederanno a mensa 
con Abramo, Isacco e Giacobbe. R 
Non dimenticare, Signore, la vita dei 
tuoi poveri.                             Verde                

26 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita:Def. Rota  
Caterina, Facheris Rinaldo 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Bonaiti Giuseppe 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Patrono San Giovanni Battista 
1 Re 19,16b.19-21; Sal 15 (16); Gal 
5,1.13-18; Lc 9,51-62 Prese la ferma 
decisione di mettersi in cammino ver-
so Gerusalemme. Ti seguirò ovunque 
tu vada. R Sei tu, Signore, l’unico mio 
bene.                                    Bianco 

27 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Antonia,Massimo,  
Lorenzo e Alberto. 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro popu-
lo                Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Pelosi Assunta 


